
ASSOCIAZIONE  DIRIGENTI   GIUSTIZIA 

  
      

Trieste, 25 ottobre 2010 
 
OGGETTO: Compilazione schede 2008 e 2009 per la valutazione del personale. 
Osservazioni e proposte. 

 Al Signor Capo Dipartimento 
dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale e dei Servizi 

Dott. Luigi Birritteri 
MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

- R o m a - 
 Signor Capo Dipartimento, 
 con la Sua nota del 21 ottobre scorso il nostro Dipartimento ha avviato l’impegnativa procedura di 
valutazione di tutto il personale. 
  Come Dirigenti associati, ravvisiamo nei ristretti tempi a disposizione degli Organi valutatori 
una pesante criticità che riteniamo necessario segnalarLe assieme ad alcune brevi proposte. 
 Abbiamo ragione di ritenere che la nota in oggetto –pervenuta via fax agli Uffci di vertice nel 
pomeriggio di venerdì 22 e che fissa quale termine massimo entro cui comunicare le schede al 
personale sabato 30 ottobre- non sia stata ancora neppure ricevuta dalla larga maggioranza dei 
circa 1500 Organi valutatori della nostra organizzazione. 
 Nel caso in cui alcuni Uffici (si pensi alle difficoltà di quelli con centinaia di dipendenti, o a 
quelli piccolissimi con un solo Giudice di Pace) non riuscissero ad ultimare tempestivamente la 
procedura, diverrebbe impossibile erogare i compensi accessori per gli anni 2008 e 2009 e ciò 
genererebbe tensioni insostenibili all’interno degli Uffici. 
 Dal canto nostro abbiamo inteso agevolare la diffusione del modello di scheda 
pubblicandone, fin da domenica 24, una copia su www.dirigentigiustizia.it e facendo circolare la 
notizia con un nostro comunicato. 
 L’importanza della scadenza avrebbe però, a nostro avviso, dovuto suggerire l’immediata 
pubblicazione anche sul sito istituzionale del Ministero nella sezione “Il Ministero informa” e la 
diffusione della nota via mail a tutte le Unità organizzative sede di valutazione.  
 Inoltre, a prevenire incertezze e perdite di tempo, segnaliamo l’utilità che l’Amministrazione 
centrale comunichi con chiarezza –come a noi sembra si evinca dall’art.14 dell’accordo del 30 
luglio- che la “motivazione” della valutazione va effettuata soltanto in caso di giudizio contestato. 
 La crucialità di questo passaggio avrebbe inoltre meritato una propedeutica attività 
formativa per i Dirigenti e gli altri valutatori (anche minima, anche a distanza, anche on line) e 
comunque un rapporto più sinergico tra il Ministero ed i propri Dirigenti presenti sul territorio. 
 Alla ricerca di tale sinergia abbiamo sempre orientato il nostro impegno professionale ed 
associativo ed auspichiamo che al suo perseguimento si ispirino –specie in questa fase densa di 
difficoltà- anche le scelte piccole e grandi del vertice ministeriale. 
 
                                                                                     il presidente 

- dott. Renato Romano- 
 

Per comunicazioni e informazioni: 
 www.dirigentigiustizia.it          dirigentigiustizia@dirigentigiustizia.it  


